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DISEGNO DI LEGGE 

Artìcolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 30 
giugno 1972, n. 267, concernente migliora­
menti ad alcuni trattamenti pensionistici ed 
assistenziali, con le seguenti modificazioni: 

Dopo Varticolo 2 è aggiunto il seguente 
articolo 2-bis: 

« A decorrere dalla data di entrata in vi­
gore della legge di conversione del presen-



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 253 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

te decreto i titolari della pensione sociale 
di cui all'articolo 26 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, ed i loro familiari conviventi 
a carico indicati all'articolo 1 della legge 
4 agosto 1955, n. 692, hanno diritto all'assi­
stenza di malattia, semprechè l'assistenza 
stessa non spetti per altro titolo o in virtù 
di assicurazione propria o di altri membri 
della famiglia. 

All'assistenza di malattia in favore dei 
soggetti indicati nel precedente comma prov­
vedono, con separata contabilità, l'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro le ma­
lattie e la Cassa mutua di malattie di Trento 
e Bolzano nell'ambito della rispettiva com­
petenza territoriale. 

Per l'assistenza di cui al comma prece­
dente si applicano le forme, i limiti e le mo­
dalità previsti all'articolo 3 della legge 4 
agosto 1955, n. 692, e successive modifica­
zioni e integrazioni. 

All'onere derivante all'Istituto ed alle Cas­
se suddette dalla corresponsione dell'assi­
stenza di malattia ai titolari di pensione so­
ciale ed ai loro familiari, a norma dei commi 
precedenti, si fa fronte con un contributo 
annuo a carico dello Stato, che sarà ripar­
tito fra l'Istituto e le Casse medesime in 
relazione all'effettivo fabbisogno. 

Il contributo dello Stato per il 1972 è sta­
bilito in lire 25 miliardi e per gli anni suc­
cessivi in lire 60 miliardi all'anno ». 

All'articolo 3, il primo comma è sostituito 
con il seguente: 

« A decorrere dal 1° luglio 1972 le pensioni 
a carico dell'assicurazione generale obbliga­
toria per invalidità, vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti e della gestione specia­
le dei lavoratori delle miniere, cave e torbie­
re, aventi decorrenza anteriore al 1° maggio 
1968 sono aumentate nelle misure seguenti: 

pensioni aventi decorrenza anteriore al 
1° gennaio 1952: 50 per cento; 

pensioni aventi decorrenza negli anni 
dal 1952 al 1957: 40 per cento; 

pensioni aventi decorrenza negli anni 
dal 1958 al 1960: 30 per cento; 

pensioni aventi decorrenza negli anni 
1961 e 1962: 25 per cento; 

pensioni aventi decorrenza negli anni 
1963 e 1964: 20 per cento; 
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pensioni aventi decorrenza negli anni 
1965 e 1966: 15 per cento; 

pensioni aventi decorrenza nel periodo 
dal 1° gennaio 1967 al 30 aprile 1968: 10 
per cento ». 

L'articolo 4 è sostituito con il seguente: 

« I titolari di pensione di invalidità a ca­
rico dell'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
dei lavoratori dipendenti, liquidate o da li­
quidare con decorrenza anteriore al 1° mag­
gio 1968, i quali successivamente alla data 
di decorrenza della pensione stessa abbiano 
prestato opera retribuita alle dipendenze di 
terzi, hanno facoltà di optare, entro 240 gior­
ni dalla data di entrata in vigore del pre­
sente decreto, per la riliquidazione della 
pensione in godimento secondo le norme di 
cui all'articolo 11, primo e terzo comma, ed 
agli articoli 14, 15 e 16 della legge 30 aprile 
1969, n. 153. 

La riliquidazione di cui al primo comma 
ha effetto dal 1° luglio 1972. 

La stessa facoltà di cui al primo comma 
é concessa ai superstiti di titolare di pensio­
ne di invalidità che avrebbe avuto diritto 
di avvalersi della norma di cui al comma 
medesimo ». 

L'articolo 5 è sostituito con il seguente: 

« Con effetto dal 1° luglio 1972 al super­
stite di assicurato o di pensionato titolare di 
pensione indiretta o di riversibilità a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti e delle gestioni spe­
ciali dell'assicurazione medesima per i lavo­
ratori autonomi, spettano le quote di mag­
giorazione della pensione suddetta nella mi­
sura, entro i limiti e alle condizioni previste 
dagli articoli 21 della legge 21 luglio 1965, 
n. 903, e 46 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
per quanti sono i beneficiari, ad eccezione 
del coniuge superstite, per i quali sono state 
o sarebbero state corrisposte le quote di 
maggiorazione per la pensione diretta ». 

Dopo l'articolo 6 è aggiunto il seguente: 

« Art. 6-bis. — Con effetto dal 1° maggio 
1969, dopo il secondo comma dell'articolo 7 
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della legge 12 agosto 1962, n. 1338, nel testo 
sostituito con l'articolo 24 della legge 30 apri­
le 1969, n. 153, è aggiunto il seguente: 

"Le disposizioni di cui ai precedenti com­
mi hanno effetto anche per i decessi interve­
nuti anteriormente al 1° maggio 1969" ». 

All'articolo 13, è aggiunto in fine il se­
guente comma: 

« Gli importi di cui ai commi precedenti 
sono concessi direttamente dalle direzioni 
provinciali del tesoro' per le rispettive pen­
sioni din pagamento1 relative ai ruoli emessi 
anteriormente alla data del 2 luglio 1972 ». 

L'articolo 15 è soppresso. 

L'articolo 18 è sostituito con il seguente: 

« Con decorrenza 1° gennaio' 1971, l'impor­
to annuo lordo ali 31 dicembre 1970 delle 
pensioni dirette, indirette e di riversibilità 
della Cassa per le pensioni ad dipendenti de­
gli enti locali e della Cassa per le pensioni 
agli insegnanti di asilo e di scuole elementari 
parificate relative a 'Cessazioni dal servizio 
anteriori ail 1° luglio 1970, è aumentato, fino 
alla concorrenza di lire 5.000.000 annue, ap­
plicando, rispettivamente, le seguenti percen­
tuali alle parti dell'importo stesso conside­
rato' per le prime lire 2.000.000, per l'ecceden­
za fino a lire 4.000.000 e per l'ulteriore ecce­
denza fino a lire 5.000.000: 

35,30 e 25 per cento per le cessazioni an­
teriori al 1° luglio 1965; 

30,25 e 20 per cento per le cessazioni dai 
1° luglio 1965 al 30 giugno 1968; 

20,15 e 10 per cento per le cessazioni dal 
1° luglio 1968 al 30 giugno 1970 ». 

All'articolo 23, è aggiunto il seguente 
comma: 

« A decorrere dal 1° luglio 1972, l'assegno 
vitalizio mensile a favore dei ciechi civili 
di cui ali'articolo 6 della legge 27 maggio 
1970, n. 382, è elevato a lire 18.000 ». 

Dopo l'articolo 23 sono aggiunti i seguenti: 
« Art. 23-bis. — Le norme contenute negli 

articoli 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 
25 dell decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, 
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convertito, con modificazioni, nella legge 19 
ottobre 1970, n. 744, continuano a trovare 
applicazióne dopo il 31 dicembre 1972 e fino 
a quando la materia che forma oggetto del 
citato decreto­legge non sarà organicamente 
disciplinata con legge successiva. 

Gli oneri derivanti dall'applicazione del 
presente articolo' sono posti a carico, per le 
rispettive competenze, dell'INPS, dell'IN AM 
e deM'INAIL che vi provvedono con un ap­

porto annuo dello Stato, salvo conguaglio, 
di lire 660 milioni ripartiti come segue: 

INPS fondo sociale 430 milioni 
INAM . . . . . 200 milioni 
MAIL 30 milioni 

III conguaglio sarà effettuato annualmente 
sulla base delle risultanze finali da eviden­

ziarsi dalle gestioni assicurative interessate 
e, per quanto' riguarda l'INAM, sulla base 
del costo medio per assistito accertato nel­

l'anno a cui sd riferisce il conguaglio ». 

« Art. 23-ter. —: L'articolo 40 della legge 30 
aprile 1969, n. 153, è sostituito dal seguente: 

" All'articolo 27 del regio decreto­legge 14 
aprile 1939, n. 636, sono aggiunti i seguenti 
commi: 

­ Il requisito di eotnitriibuzione stabilito per 
il diritto alle prestazioni idi vecchiaia, inva­

lidità e superstiti, si intende verificato' anche 
quando i 'Contributi non siano effettivamente 
versati, ma risultino dovuti nei limiti della 
prescrizione decennale. Il rapporto di lavoro 
deve risultare da documenti o prove certe. 

I periodi non coperti da contribuzione di 
cui al comma precedente sono considerati 
utili anche ai fini dalla determinazione della 
misura delle pensioni ­" ». 

« Art. 23-quater. —Con effetto dal 1° mag­

gio 1969 il quinto comma dell'articolo 20 del­

la legge 30 aprile 1969, n. 153, è sostituito dal 
seguente: 

" I titolari di pensione che svolgono attivi­

tà in qualità di lavoratori agricoli con qua­

lifica di isadariati fissi, di giornalieri di cam­

pagna ed assimilati e in qualità di lavoratori 
addetti ai servizi domestici e familiari, non 
sono soggetti alle norme di cui al presente 
articolo " ». 



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 253 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

« Art. 23-quinquies. — Con effetto dal 1° 
maggio 1969 dopo il settimo comma dell'ar­
ticolo 22 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
è inserito il seguente: 

" I divieti di cumulo' di cui al precedente 
comma, non si applicano ned confronti dei ti­
tolari di pensione che svolgono attività lavo­
rativa alle dipendenze di terzi con qualifica 
di salariati fissi, di giornalieri di campagna 
ed assimilati, di addetti ai servizi domestici e 
familiari nonché fuori del territorio1 nazio­
nale " ». 

« Art. 23-sexies. — Le variazioni degli im­
porti delle pensioni' e dei trattamenti mini­
mi, a carico dell'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
dei lavoratori dipendenti e dei lavoratori au­
tonomi, conseguenti ad aumenti disposti da 
provvedimenti di legge, a cominciare dai mi­
glioramenti previsti dal presente decreto, non 
esplicano effetti sulla determinazione e sul­
la misura delle trattenute di cui agli articoli 
20 e 22 della legge 30 aprile 1969, n. 153, per 
il periodo compreso' tra la data di decorren­
za degli aumenti predetti e l'ultimo giorno 
del mese nel corso del quale sono emessi i 
nuovi certificati delle pensioni meccanizzate. 

La norma di cud al precedente comma tro­
va applicazione dal 1° gennaio 1971 per le 
pensioni che hanno avuto titolo agli aumenti 
previsti dall'articolo 19 della legge 30 aprile 
1969, n. 153 " ». 

« Art. 23-septies. — Le disposizioni di cui 
alla legge 1° febbraio 1962, n. 35, già proroga­
te con la legge 17 marzo 1965, n. 179, riguar­
danti il riconoscimento, a favore dei lavora­
tori della Venezia Giulia e della Venezia Tri­
dentina, dell'opera prestata prima della en­
trata in vigore del regio decreto-legge 29 no­
vembre 1925, n. 2146, ai fini dell'assicurazio­
ne obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti e dei fondi speciali di previ­
denza sostitutivi della medesima, sono ri­
chiamate in vigore per un anno dalla data 
da cui avrà effetto la legge di conversione 
del presente decreto ». 

« Art. 23-octies. — I titolari di pensione di­
retta, indiretta o di rdversibilità dell'assicura-
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zione generale obbligatoria INPS per le pen­
sioni ai lavoratori dipendenti o di altro fon­
do o gestione speciale o cassa per le pensio­
ni sostitutive ed esonerative hanno diritto di 
versare i contributi sindacali alle federazio­
ni pensionati a carattere nazionale aderenti 
alle confederazioni sindacali 'rappresentate 
nel CNEL, attraverso trattenuta sulla pen­
sione da autorizzarsi con delega personale 
volontaria sottoscritta dallo stesso titolare 
di pensione. 

Le modalità attraverso cui effettuare la 
trattenuta saranno stabilite con accordo di­
retto tra i rappresentanti delle organizzazio­
ni sindacali interessate e gli amministratori 
dell'INPS o idi altri enti interessati ». 

« Art. 23-nonies. — Il personale, direttivo 
e didattico, delle scuole materne gestite dagli 
Enti locali, iscritto a suo tempo obbligato­
riamente all'Istituto "Rosa Maltoni Musso­
lini", può, a richiesta, ottenere il riconosci­
mento agli effetti del trattamento di quie­
scenza e di previdenza degli anni di iscri­
zione al predetto istituto "Rosa Maltoni Mus­
solini". 

Gli interessati, in servizio o collocati a ri­
poso, dovranno presentare domanda al con­
siglio di amministrazione dell'INADEL, per 
riscattare il predetto periodo di iscrizione, 
onde ottenere i benefici previdenziali loro 
spettanti all'atto della cessazione dal ser­
vizio ». 

« Art. 23-decies. — Le disposizioni di cui 
all'articolo 13 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, sono richiamate in vigore per la du­
rata di 240 giorni a partire dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto ». 

« Art. 23-undecies. — I trattamenti minimi 
delie pensioni liquidate a carico della assi­
curazione generale obbligatoria dei lavora­
tori dipendenti sono estesi ai titolari di asse­
gni vitalizi a carico del soppresso Fondo in­
validità e vecchiaia per gli operai delle mi­
niere di zolfo della Sicilia alle condizioni e 
con le decorrenze previste dalle norme che 
hanno regolato nel tempo l'attribuzione dei 
trattamenti minimi stessi ». 
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« Art. 23-duodecies. — Ai titolari di pensio­
ne di cui all'articolo 3 del presente decre­
to è concesso entro il 31 ottobre 1972 un 
acconto di lire 30.000 in misura unica per 
tutti da riassorbirsi a carico anche dei super­
stiti ed eredi in sede di applicazione dei mi­
glioramenti previsti dallo stesso articolo ». 

« Art. 23-terdecies. — Il termine indicato 
al secondo comma dell'articolo 50 della leg­
ge 30 aprile 1969, n. 153, è prorogato per altri 
due anni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto ». 

«Art. 23-quattuordecies. — All'articolo 11 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, è aggiunto 
il seguente comma: 

"Le disposizioni di cui ai commi quarto, 
quinto e sesto del presente articolo, ed al­
l'articolo 14, ultimo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, 
n. 488, si applicano ai superstiti anche nel 
caso in cui il titolare di pensione di anzia­
nità, liquidata a norma dell'articolo 13 della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, sia deceduto 
prima di aver compiuto l'età prevista per il 
pensionamento di vecchiaia" ». 

« Art. 23-quinquiesdecies. — Per le pen­
sioni a carico dell'assicurazione generale ob­
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti dei lavoratori dipendenti, liqui­
date in forma retributiva con decorrenza 
compresa tra il 1° gennaio 1971 e il 30 giu­
gno 1972, i contributi volontari versati nel­
l'assicurazione stessa danno luogo alla inte­
grazione prevista dall'articolo 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1968, n. 488 ». 

« Art. 23-sexiesdecies. — Con effetto dal 
1° gennaio 1969, le tabelle D) ed E) allegate 
alla legge 30 aprile 1969, n. 153, sono sosti­
tuite dalle tabelle D) ed E) allegate alla 
legge di conversione del presente decreto. 

I coefficienti delle tabelle allegate si appli­
cano anche nei casi di differimento delle pen­
sioni di vecchiaia aventi decorrenza compre­
sa tra il 1° gennaio 1965 ed il 31 dicembre 
1968 non contemplati dalle tabelle C) e D) 
allegate alla legge 21 luglio 1965, n. 903 ». 
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TABELLA D 

MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIMENTO 

UOMINI 

NUMERO ANNI 

DI DIFFERIMENTO (*) 

Coefficiente per 11 quale deve essere moltiplicata la pensione quando il diritto 
è perfezionato all'età di anni: 

61 62 63 64 65 66 67 68 70 71 72 73 74 
75 
e 

oltre 

10 

11 

12 

13 

14 

1,083 1 

15 e oltre 

1,176 

1,279 

1,396 

1,528 

1,677 

1,847 

2,042 

2,266 

2,525 

2,827 

3,180 

3,5' 

1,181 

1,411 

1,549 

1,706 

1,8: 

2,01 

2,611 

2,937 

3,780 

1,0 

1,300 

1,427 

1,571 

1,737 

2,148 

2,405 

2,705 

1,091 

1,194: 

1,311 

1,444 

1,596 

1,771 

1,974 

2,210 

2,812 

3,200 

3,482 3,665 

4,227 

4,094 4,329 

4,61 4,993 

4,6i 

5,346 

1,094 

1,201 

1,323 

1,463 

1,623 

2,025 

2,278 

2,577 

2,932 

4,912 

5,755 

3,873 

4,501 

5,274 

6,234 

1,209 

1,337 

1,483 

1,61 

1.850 

2,082 

2,355 

2,679 

3,5 

4,113 

4,819 

1,101 

1,218 

1,351 

1,506 

1,896 

2,145 

2,441 

2,795 

3,224 

3,747 

5,189 

5,696 6,190 

6,795 

1,105 

1,227 

1,367 

1,530 

1,722 

1,947 

2,216 

2,538 

2,927 

3,402 

4,711 

5,620 

6,772 

1,110 

1,237 

1,557 

1,762 

2,005 

2,296 

2,648 

3,077 

3,605 

4,261 

1,114 

1,247 

1,403 

2,773 

3,249 

7,459 8,248 

6,126 

7,461 

9,195 

4,581 

5,520 

6,724 

1,119 

1,259 

1,425 

1,621 

1,857 

2,141 

10,3 

2,916 

3,446 

4,111 

4,954 

6,034 

7,435 

9,277 

11,732 

1,125 

1,273 

1,4. 

1,913 

2,2; 

2,604 

3,078 

3,672 

4,425 

5,390 

6,642 

;,287 

1,131 

1,287 

1,474 

1,700 

1,976 

2,315 

2,736 

3,264 

1,138 1,145 

,791 

5,904 

1,303 

1,503 

1,747 

2,047 

2,419 

2,8; 

3,477 

4,235 

5,219 

6,512 

.,235 

9,315 

10,48011,952 

13,445 15,569 

IO,1 

13,764 

18,227 

1,321 

1,535 

1,799 

2,126 

2.536 

3,056 

3,722 

4,587 

5,723 

7,237 

12,0' 

16,019 

21,587 

1,153 

1,340 

1,570 

1,856 

2,214 

2,6i 

3,250 

4,005 

4,997 

6,319 

U08 

10,562 

13,987 

18,848 

25,877 

(*) Numero degli anni roteri trascorsi dalla data di perfezionamento dei requisiti alla data di decorrenza della penBione. 
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TABELLA E 

MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIMENTO 

DONNE 

NUMERO A N N I 

DI D I F F E R I M E N T O (•) 

Coefficiente per il quale deve essere moltiplicata la pensione quando il diritto 
è perfezionato all 'età di anni: 

55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 69 
70 
e 

oltre 

10 

11 

12 

13 

14 

15 e oltre 

1,076 

1,161 

1,254 

1,078 

1,165 

1,262 

1,081 

1,170 

1,271 

1,475 

1,605 

1,752 

1,918 

2,107 

2,323 

2,570 

3,185 

3,571 

1,370 

1,492 

1,628 

1,782 

1,958 

2,158 

2,387 

2,652 

2,959 

3,318 

3,740 

4,239 

1,383 

1,510 

1,653 

1,815 

2,001 

2,214 

2,459 

2,744 

3,077 

3,468 

3,931 

4,483 

1,176 

1,28 

1,397 

1,530 

1,852 

2,049 

2,276 

1,182 

1,412 

1,188 

1,301 

1,429 

1,551 1,575 

2,847 

1,710 

1,891 

2,101 

2,345 

2,629 

2,963 

3,358 

3,637 

4,148 4,397 

1,742 

2,160 

2,421 

2,729 

3,093 

3,528 

4,050 

1,195 

1,313 

1,447 

1,601 

1,778 

1,984 

2,224 

2,507 

2,842 

3,241 

3,721 

4,303 

4,762 5,085 

5,014 

5,8 

1,095 

1,203 

1,325 

1,0 

1,211 

1,102 1,106 

1,219 1,229 

1,629 

1,861 

2,0 

2,297 

2,604 

3,942 

4,594 

5,399 

2,712 

3,114 

4,196 

1,931 

5,8 

7,004 

1,355 

1,512 

1,695 

1,910 

2,165 

2,469 

2,835 

3,278 

3,8 

4,489 

5,324 

6,377 7 

1,371 

1,733 

1,964 

1,111 1,118 

1,240 

1,586 

1,776 

2,025 

2,325 

2,572 

2,974 

3,466 

4,073 

4,831 

5,785 

7,716 ,566 

3,133 

3,6 

4,36 

5,229 

3,327 

7,742 

1,251 

1,410 

1,598 

1,823 

2,093 

2,420 

1,121 

1,264 

1,432 

1,127 

1,278 

1,457 

3,314 

3,930 

1,707 

5,61 

1,633 1,673 

1,875 

!,169 

2,527 

2,970 

3,522 

4,218 

5,104 

.,246 

7,734 

1,934 

2,254 

2,649 

3,142 

3,763 

5,571 

1,133 

1,293 

1,484 

1,716 

2,787 

,654 

4,039 

4,942 

8,120 

7,678 

9,767 

9,587 10,826 

9,702 

12,342 

11,0 112,609 

14,212 16,538 

( *) Numero degli anni interi trascorsi dalla data di perfezionamento dei requisiti alla data di decorrenza della pensione. 
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« Art. 23-septiesdecies. — Ai supplementi 
di pensione si applicano le stesse percentuali 
di rivalutazione di cui beneficia la pensione, 
a cominciare dai miglioramenti previsti dal­

l'articolo 9 della legge 30­aprile 1969, n. 153 ». 

« Art. 23-octiesdecies. — L'assorbimento 
della parte eccedente la misura delle quote 
di maggiorazione delle pensioni a norma del­

l'articolo 46 — comma terzo — della legge 
30 aprile 1969, n. 153, è effettuato a decor­

rere dal mese successivo a quello di emis­

sione dei nuovi certificati delle pensioni mec­

canizzate a carico dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti dei lavoratori dipendenti, in oc­

casione di aumenti delle medesime. 
La norma di cui al comma precedente si 

applica alle pensioni che conservano ecceden­

ze anche dopo l'assorbimento dei predetti 
aumenti ed ha effetto dal 1° gennaio 1971 ». 

« Art. 23-noniesdecies. — Con effetto dalla 
data di entrata in vigore del decreto del Pre­

sidente della Repubblica 30 aprile 1970, 
n. 639, all'articolo 46 dello stesso decreto è 
inserito, dopo il penultimo comma, il se­

guente: 

"La mancata presentazione del ricorso di 
cui al comma precedente, contro il silen­

zio ideila Sede, non preclude all'interessato 
l'esperimento dei ricorsi in via amministrati­

va di cui al presente articolo avverso il prov­

vedimento adottato dalla Sede dell'Istituto 
decorso il suddetto termine di 180 giorni" ». 

« Art. 23-vicies. — Con effetto dal 1° lu­

glio 1972 è soppresso l'ultimo comma del­

l'articolo 10 dei decreto del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403 ». 

« Art. 23-semel et vicies. — All'articolo 31 
del decreto del Presidente delia Repubblica 
27 aprile 1968, n. 488, è aggiunto il seguente 
comma: 

"Le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano alle pensioni in essere al 1° mag­

gio 1968 ed hanno effetto dal 1° gennaio 
1952"». 

All'articolo 25, primo comma, le parole: 
« 545 milioni », sono sostituite con le parole: 
«815 milioni ». 
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

ALLEGATO 

Decreto-legge 30 giugno 1972, n. 267, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 168 del 1° luglio 1972, edi­
zione straordinaria. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77, comma secondo, della Costituzione; 
Ritenuta la necessità e l'urgenza di apportare miglioramenti ad alcuni trattamenti pensionistici 

ed assistenziali; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri per l'interno, per il tesoro 

e per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con i Ministri per il bilancio e la programmazione 
economica, per la pubblica istruzione e per la sanità; 

DECRETA: 

TITOLO I 

MIGLIORAMENTI DEI TRATTAMENTI MINIMI E DELLE PENSIONI SOCIALI, 
RIVALUTAZIONE DELLE PENSIONI CONTRIBUTIVE ED ALTRE PROVVI­
DENZE IN FAVORE DEI PENSIONATI DELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI 

LAVORATORI DIPENDENTI 

Art. 1 

A decorrere dal 1° luglio 1972 gli importi mensili dei trattamenti minimi di pensione a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti e della gestione speciale dei lavoratori 
delle miniere, cave e torbiere, risultanti dall'applicazione degli aumenti stabiliti con i decreti ministeriali 
rispettivamente in data 3 dicembre 1970 e 20 settembre 1971, sono elevati a: 

lire 30.000 mensili per i titolari di età inferiore a 65 anni; 
lire 32.000 mensili per i titolari che abbiano compiuto 65 anni di età. 

Art. 2 

A decorrere dal 1° luglio 1972 l'importo della pensione sociale di cui all'articolo 26 della legge 30 
aprile 1969, n. 153, è elevato a lire 234.000 annue. 

A decorrere dal 1° luglio 1972, il limite dei redditi previsti dal primo e terzo comma dell'arti­
colo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153, nella misura di lire 156.000 annue, è elevato a lire 234.000 
annue. 

A decorrere dal 1° gennaio 1973 ai titolari della pensione sociale prevista dal primo comma, si 
applicano gli aumenti per perequazione automatica delle pensioni di cui all'articolo 19 della legge 30 
aprile 1969, n. 153, con la stessa disciplina stabilita dal penultimo comma di detto articolo per i trat­
tamenti minimi a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti dei lavoratori dipendenti e delle gestioni speciali per i lavoratori autonomi. 

I redditi di cui al secondo comma sono ulteriormente elevati nella stessa misura e con la stessa 
decorrenza degli aumenti delle pensioni sociali disposti da futuri provvedimenti o derivanti dall'appli­
cazione dell'articolo 19 della legge sopracitata. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICHE APPROVATE 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO I 
MIGLIORAMENTI DEI TRATTAMENTI MINIMI E DELLE PENSIONI SOCIALI, 
RIVALUTAZIONE DELLE PENSIONI CONTRIBUTIVE ED ALTRE PROVVI­
DENZE IN FAVORE DEI PENSIONATI DELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI 

LAVORATORI DIPENDENTI 

Art. 1 

Identico. 

Art. 2 

Identico. 

Art. 2-bis 
A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 

i titolari della pensione sociale di cui all'articolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153, ed i loro 
familiari conviventi a carico indicati all'articolo 1 della legge 4 agosto 1955, n. 692, hanno diritto 
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Art. 3 

A decorrere dal 1° luglio 1972 le pensioni a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti e della gestione speciale dei lavoratori delle 
miniere, cave e torbiere, aventi decorrenza anteriore al 1° maggio 1968 sono aumentate in misura pari 
alle seguenti percentuali a fianco di ciascun periodo indicate: 

pensioni aventi decorrenza anteriore al 1952: 40 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1952: 38 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1953: 36 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1954: 34 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1955: 32 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1956: 30 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1957: 28 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1958: 26 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1959: 24 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1960: 22 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1961: 20 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1962: 18 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1963: 16 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1964: 14 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1965: 12 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1966: 10 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal 1967: 8 per cento; 
pensioni aventi decorrenza dal periodo compreso fra il 1° gennaio 1968 ed il 30 aprile 1968: 

6 per cento. 

Agli effetti di cui al precedente comma, per le pensioni di riversibilità è presa a riferimento la data 
di decorrenza delle corrispondenti pensioni dirette. 

Sono escluse dagli aumenti le pensioni aventi decorrenza anteriore al 1° maggio 1968, già riliquidate 
o da riliquidare in forma retributiva con decorrenza anteriore al 1° luglio 1972. 

Le percentuali di aumento di cui al primo comma si applicano sull'importo della pensione, non 
integrato al trattamento minimo, complessivamente spettante al 30 giugno 1972. 

Le percentuali suddette, nella stessa misura prevista in relazione alla decorrenza originaria della 
pensione, si applicano, altresì, alle quote di pensione derivanti da contributi versati ai sensi dell'arti­
colo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e degli articoli 50, 51 e 52 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
che si collochino temporalmente in data anteriore al 1° luglio 1972, anche se tali quote siano attribuite 
con decorrenza successiva al 30 giugno 1972. 
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all'assistenza di malattia, sempreché l'assistenza stessa non spetti per altro titolo o in virtù di 
assicurazione propria o di altri membri della famiglia. 

All'assistenza di malattia in favore dei soggetti indicati nel precedente comma provvedono, con 
separata contabilità, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro le malattie e la Cassa mutua di malattie 
di Trento e Bolzano nell'ambito della rispettiva competenza territoriale. 

Per l'assistenza di cui al comma precedente si applicano le forme, i limiti e le modalità previsti 
all'articolo 3 della legge 4 agosto 1955, n. 692, e successive modificazioni e integrazioni. 

All'onere derivante all'Istituto ed alle Casse suddette dalla corresponsione dell'assistenza di ma­
lattia ai titolari di pensione sociale ed ai loro familiari, a norma dei commi precedenti, si fa fronte con 
un contributo annuo a carico dello Stato, che sarà ripartito fra l'Istituto e le Casse medesime in relazione 
all'effettivo fabbisogno. 

Il contributo dello Stato per il 1972 è stabilito in lire 25 miliardi e per gli anni successivi in lire 
60 miliardi all'anno. 

Art. 3 

A decorrere dal 1° luglio 1972 le pensioni a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per 
invalidità, vecchiaia e superstiti dei lavoratori dipendenti e della gestione speciale dei lavoratori delle 
miniere, cave e torbiere, aventi decorrenza anteriore al 1° maggio 1968 sono aumentate nelle misure 
seguenti: 

pensioni aventi decorrenza anteriore al 1° gennaio 1952: 50 per cento; 
pensioni aventi decorrenza negli anni dal 1952 al 1957: 40 per cento; 
pensioni aventi decorrenza negli anni dal 1958 al 1960: 30 per cento; 
pensioni aventi decorrenza negli anni 1961 e 1962 
pensioni aventi decorrenza negli anni 1963 e 1964 
pensioni aventi decorrenza negli anni 1965 e 1966 

25 per cento; 
20 per cento; 
15 per cento; 

pensioni aventi decorrenza nel periodo dal 1° gennaio 1967 al 30 aprile 1968: 10 per cento. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 4 

I titolari di pensione di invalidità a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti, liquidate o da liquidare con decorrenza anteriore 
al 1° maggio 1968, i quali dalla data di decorrenza della pensione stessa abbiano continuato ininterrot­
tamente a prestare opera retribuita alle dipendenze di terzi almeno fino alla data di entrata in vigore 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, hanno facoltà di optare, entro 180 giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto, per la riliquidazione della pensione in godimento secondo le norme di cui all'articolo 
11, primo e terzo comma ed agli articoli 14, 15 e 16 della legge sopracitata. 

La riliquidazione di cui al primo comma ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello 
di presentazione della relativa domanda. 

Art. 5 

Con effetto dal 1° luglio 1972 al superstite di assicurato o di pensionato primo titolare di pensione 
indiretta o di riversibilità a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti dei lavoratori dipendenti e delle gestioni speciali dell'assicurazione medesima per i 
lavoratori autonomi spettano, per ogni contitolare, le quote di maggiorazione della pensione suddetta 
di cui all'articolo 21 della legge 21 luglio 1965, n. 903, e all'articolo 46 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
nella misura, entro i limiti ed alle condizioni stabilite per le pensioni dirette. 

Art. 6 

Per gli anni 1971 e 1972 i redditi ed i proventi indicati nel primo comma, numeri 1), 2) e 3) e 
primo capoverso dell'articolo 43 della legge 30 aprile 1969, n. 153, sono aumentati della stessa misura 
percentuale e con la stessa decorrenza degli aumenti delle pensioni verificatisi in applicazione dello 
articolo 19 della legge sopra citata che disciplina la perequazione automatica delle pensioni. 

I redditi ed i proventi di cui al comma precedente sono ulteriormente elevati con la stessa decor­
renza dei miglioramenti dei trattamenti minimi di pensione, disposti con il presente decreto, con futuri 
provvedimenti o derivanti dall'applicazione della suddetta disciplina della perequazione automatica 
delle pensioni, alle seguenti misure: 

a) redditi e proventi di qualsiasi natura — ivi compresi quelli derivanti esclusivamente da trat­
tamento di pensione —• per il coniuge o per un solo genitore, al livello del trattamento minimo di pen­
sione di importo più elevato dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti dei lavoratori dipendenti, maggiorato del 30 per cento; 

b) redditi e proventi di qualsiasi natura — ivi compresi quelli derivanti da trattamento di pen­
sione — per i due genitori, all'importo di cui alla lettera a) maggiorato del 75 per cento. 
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Art. 4 

I titolari di pensione di invalidità a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti, liquidate o da liquidare con decorrenza anteriore 
al 1° maggio 1968, i quali successivamente alla data di decorrenza della pensione stessa abbiano pre­
stato opera retribuita alle dipendenze di terzi, hanno facoltà di optare, entro 240 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, per la riliquidazione della pensione in godimento secondo le 
norme di cui all'articolo 11, primo e terzo comma, ed agli articoli 14, 15 e 16 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153. 

La riliquidazione di cui al primo comma ha effetto dal 1° luglio 1972. 
La stessa facoltà di cui al primo comma è concessa ai superstiti di titolare di pensione di invalidità 

che avrebbe avuto diritto di avvalersi della norma di cui al comma medesimo. 

Art. 5 

Con effetto dal 1° luglio 1972 al superstite di assicurato o di pensionato titolare di pensione indi­
retta o di riversibilità a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti dei lavoratori dipendenti e delle gestioni speciali dell'assicurazione medesima per i lavoratori 
autonomi, spettano le quote di maggiorazione della pensione suddetta nella misura, entro i limiti e alle 
condizioni previste dagli articoli 21 della legge 21 luglio 1965, n. 903, e 46 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, per quanti sono i beneficiari, ad eccezione del coniuge superstite, per i quali sono state o sareb­
bero state corrisposte le quote di maggiorazione per la pensione diretta. 

Art. 6 

Identico. 

Art. 6-bis 

Con effetto dal 1° maggio 1969, dopo il secondo comma dell'articolo 7 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338, nel testo sostituito con l'articolo 24 della legge 30 aprile 1969, n. 153, è aggiunto il seguente: 

« Le disposizioni di cui ai precedenti commi hanno effetto anche per i decessi intervenuti ante­
riormente al 1° maggio 1969 ». 
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TITOLO II 

MIGLIORAMENTI AL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA DELLA CASSA PER 
LE PENSIONI AI SANITARI E MODIFICHE AGLI ORDINAMENTI DEGLI 

I S T I T U T I DI PREVIDENZA PRESSO IL MINISTERO DEL TESORO 

Art. 7 

Nei casi di cessazione dal servizio a partire dal 1° luglio 1971, per gli iscritti alla Cassa per le 
pensioni ai sanitari la misura del trattamento di quiescenza è determinata con le norme vigenti alla 
data di cessazione dal servizio per gli iscritti alla Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali, 
salvo quanto diversamente stabilito dal presente decreto. 

Art. 8 

Nei casi previsti dall'articolo 7 per gli iscritti che, nell'ultimo quinquennio precedente la cessa­
zione, abbiano avuto, in conformità degli ordinamenti di servizio, variazioni di retribuzioni dovute 
al mutamento della durata giornaliera della prestazione, ai fini della determinazione del trattamento di 
quiescenza, si prende a base la media ponderata delle differenti retribuzioni corrispondenti ai servizi 
di diverse durate giornaliere, aggiornate al trattamento economico vigente alla data di cessazione per 
la qualifica e per gli aumenti riferiti alla data stessa. A tal fine i servizi si considerano espressi in mesi 
interi, trascurando le frazioni di mese non superiori a quindici giorni. Tale media, nei casi di cessa­
zione dal servizio anteriore al 1° gennaio 1975, è computata sul periodo intercorrente dal 1° gennaio 
1970 alla data di cessazione. 

Art. 9 

Ai fini del trattamento di quiescenza, per le cessazioni dal servizio a partire dal 1° gennaio 1972, 
la retribuzione annua contributiva attribuita all'iscritto alla Cassa per le pensioni ai sanitari alla data 
di cessazione dal servizio, in relazione all'elevazione della retribuzione stessa, stabilita dal successivo 
articolo 16, è diminuita, anziché della somma di lire 50.000 prevista dagli articoli 3 e 5 della legge 26 
luglio 1965, n. 965, di un importo pari all'ammontare dell'indennità integrativa speciale, previsto, ai 
sensi dell'articolo 1 della legge 27 maggio 1959, n. 324 e successive modificazioni, per l'anno solare in 
cui cade la predetta data di cessazione. 

Art. 10 

Nei casi contemplati dall'articolo 7 per gli iscritti alla Cassa sanitari la quota a) del trattamento 
previsto dall'articolo 3 della legge 26 luglio 1965, n. 965, qualora si tratti di pensione diretta di privi­
legio, in nessun caso può essere inferiore al 50 per cento, ai due terzi o al 90 per cento della retribuzione 
pensionabile riferita alla data di cessazione dal servizio, nei casi di infermità ascrivibili, rispettivamente, 
dall'ottava alla sesta, dalla quinta alla seconda o alla prima categoria della tabella A annessa alla legge 
18 marzo 1968, n. 313. 
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TITOLO II 

MIGLIORAMENTI AL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA DELLA CASSA PER 
LE PENSIONI AI SANITARI E MODIFICHE AGLI ORDINAMENTI DEGLI 

ISTITUTI DI PREVIDENZA PRESSO IL MINISTERO DEL TESORO 

Art. 7 

Identico. 

Art. 8 

Identico. 

Art. 9 

Identico. 

Art. 10 

Identico. 
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Art. 11 

Nei casi previsti dall'articolo 7 qualora la morte di titolare di pensione diretta di privilegio della 
Cassa sanitari sia dovuta alla stessa causa che ha dato origine alla pensione, il trattamento originario 
è scisso nella parte non eccedente il 50 per cento della retribuzione pensionabile riferita alla data di 
cessazione dal servizio e nell'eventuale parte che lo eccede. Nel caso di aumenti intercorsi tra la data 
di cessazione dal servizio e la data di morte, il trattamento in atto è scisso proporzionalmente nelle 
due parti corrispondenti. La prima parte è riversibile per intero e l'altra secondo le aliquote previste 
dal comma primo dell'articolo 6 della legge 26 luglio 1965, n. 965. 

La pensione indiretta di privilegio, che sia dovuta per i casi di morte in servizio, è determinata 
in base ai criteri indicati al comma precedente. A tal fine si prende a base il trattamento diretto privi­
legiato che sarebbe spettato all'iscritto per cessazione dal servizio a causa di infermità ascrivibile alla 
prima categoria. 

Art. 12 

Nei casi contemplati dall'articolo 7 per gli iscritti che, al 1° luglio 1971, abbiano compiuto i cin­
quanta anni di età e che cessino con un servizio utile di almeno quaranta anni spetta il trattamento più 
favorevole tra quello determinato in base ai precedenti articoli e quello derivante dall'applicazione 
delle norme preesistenti. A tal fine quest'ultimo trattamento si considera aumentato del 20 per cento, 
per la parte di esso non comprensiva dell'eventuale maggiorazione derivante dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336. 

Per le cessazioni dal servizio contemplate nel comma precedente, i servizi od i periodi ammessi 
a riscatto od a riconoscimento sono valutati in aumento al periodo utile al trattamento di quiescenza 
unicamente ai fini indicati alla lettera a) degli articoli 3 e 5 della legge 26 luglio 1965, n. 965. Il contri­
buto di riscatto, per le domande presentate posteriormente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto è determinato con l'applicazione delle norme riportate nell'allegato A della citata legge del 1965, 
n. 965. A tal fine, la parte a) della retribuzione annua contributiva riferita alla data di presentazione 
della domanda di riscatto, di cui al n. 1) delle norme stesse, è diminuita, anziché di lire 50.000, dello 
importo indicato dall'articolo 3 determinato con riferimento alla data della domanda. 

Art. 13 

Per le pensioni dirette, indirette e di riversibilità, corrisposte dalla Cassa per le pensioni ai sanitari 
e relative a cessazioni dal servizio non posteriori al 30 settembre 1970, l'importo annuo lordo spettante 
a tale data è aumentato, con effetto dal 1° ottobre 1970: 

del 40 per cento sulla parte non eccedente le lire ottocentomila annue; 
del 25 per cento, del 20 per cento, del 15 per cento, rispettivamente per le pensioni relative 

a cessazioni dal servizio anteriori al 1° gennaio 1958, dal 1° gennaio 1958 al 30 giugno 1965, dal 1° 
luglio 1965 al 30 settembre 1970 per la parte eccedente le lire ottocentomila. 

In nessun caso l'aumento annuo lordo risultante dall'applicazione del comma precedente si con­
sidera inferiore a lire 390.000 o superiore a lire 780.000. 

Ai titolari di pensioni dirette ed indirette relative a cessazioni dal servizio dal 1° ottobre 1970 al 
30 giugno 1971 competono, a far tempo dalla data di decorrenza della pensione, gli aumenti indicati 
nei commi precedenti riferibilmente ai casi di cessazioni dal 1° luglio 1965 al 30 settembre 1970. 

Per le cessazioni dal servizio riguardate dai commi precedenti qualora si tratti di pensione diretta 
di privilegio di prima categoria o di pensione indiretta di privilegio oppure di pensione di riversibilità 
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Art. 11 

Identico. 

identico. 

Identico : 

identico ; 
identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 12 

Art. 13 

Identico. 
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di pensione diretta di privilegio di prima categoria, nel caso in cui la morte del titolare sia dovuta alla 
stessa causa che ha dato origine alla pensione di privilegio, gli aumenti previsti dai commi predetti si 
applicano dopo aver apportato al rispettivo trattamento di privilegio la maggiorazione del 20 per cento. 

Gli aumenti previsti dai commi precedenti si applicano sugli importi delle pensioni considerati 
senza la eventuale maggiorazione derivante dall'applicazione della legge 24 maggio 1970, n. 336, e 
della legge 9 ottobre 1971, n. 824. 

Gli importi annui lordi delle pensioni risultanti dall'applicazione dei commi precedenti si arro­

tondano, per eccesso, a multipli di 500 lire. 

Art. 14 

Con effetto dal 1° luglio 1971 in nessun caso l'importo annuo lordo della pensione diretta è infe­

riore a lire 455.000 e della pensione indiretta e di riversibilità a lire 416­000. L'importo annuo lordo 
della pensione diretta di privilegio in nessun caso è inferiore a lire 715.000. 

Art. 15 

Per gli iscritti alla Cassa per le pensioni ai sanitari nei casi di cessazione dal servizio dal 7 marzo 
1968 al 30 giugno 1971 nonché, ai soli fini della determinazione del trattamento derivante dall'appli­

cazione delle norme preesistenti, nei casi di cessazione a partire dal 1° luglio 1971 in cui occorra effet­

tuare il confronto per la scelta del trattamento più favorevole prevista dal comma primo dell'articolo 6, 
le norme contenute nella legge 24 maggio 1970, n. 336, modificata dalla legge 9 ottobre 1971, n. 824, 
si devono intendere nel senso che: 

a) in applicazione dell'articolo 2, la pensione teorica è elevata, moltiplicandola per il rapporto 
tra l'ultima retribuzione annua contributiva attribuita ai sensi dello stesso articolo 2 e quella effettiva­

mente goduta alla data di cessazione dal servizio; 
b) in applicazione dell'articolo 3, la pensione teorica ottenuta dalla operazione di cui alla lette­

ra a), è successivamente elevata, ai fini del trattamento spettante con l'aumento di 7 o 10 anni, molti­

plicandola per il coefficiente della tabella A unita al presente decreto. 

Art. 16 

■ A partire dal 1° gennaio 1972, per l'iscritto alla Cassa per le pensioni ai sanitari, tra gli emolumenti 
costituenti la retribuzione annua contributiva è da comprendere l'intero importo dell'indennità inte­

grativa speciale percepito in attività di servizio. Per quanto concerne la valutazione dei servizi ai fini 
dell'accertamento dei contributi e della determinazione della misura del trattamento di quiescenza sono 
estese le norme contenute nell'articolo 10 della legge 26 luglio 1965, n. 965. 

Per i casi di cessazione dal servizio a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, per 
l'iscritto alla Cassa per le pensioni ai sanitari, qualora si tratti di iscrizione obbligatoria decorrente da 
data anteriore al 1° gennaio 1948, l'eventuale sistemazione contributiva si effettua limitatamente al pe­

riodo decorrente da tale ultima data. Per l'iscritto alla Cassa predetta non si applicano le norme conte­

nute nell'articolo 31 della legge 24 maggio 1952, n. 610. 
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Identico. 

Identico. 

Gli importi di cui ai commi precedenti sono concessi direttamente dalle direzioni provinciali del 
tesoro per le rispettive pensioni in pagamento relative ai ruoli emessi anteriormente alla data del 2 
luglio 1972. 

Art. 14 

Identico. 

Art. 15 

Soppresso. 

Identico. 

Art. 16 
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Art. 17 

A partire dal primo giorno del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto, 
ai titolari di pensioni dirette di privilegio delle Casse pensioni degli Istituti di previdenza sono estese, 
alle stesse condizioni e modalità, le norme contenute nella legge 25 febbraio 1971, n. 95, per la parte 
contemplata dalle seguenti lettere: 

a) l'adozione delle nuove tabelle A, E, F e .FI indicate al primo comma dell'articolo 1 della legge 
25 febbraio 1971, n. 95, anche ai fini della determinazione del trattamento complessivo spettante in caso 
di coesistenza di più infermità previsto dal secondo comma dell'articolo stesso; 

b) l'elevazione degli assegni di superinvalidità alle nuove misure indicate dall'articolo 2 della 
legge 25 febbraio 1971, n. 95; 

e) la fissazione dell'unica misura annua di lire 444.000 dell'assegno complementare per tutti 
gli invalidi di prima categoria con o senza assegni di superinvalidità prevista dall'articolo 3 della legge 
25 febbraio 1971, n. 95; 

d) la sostituzione dell'assegno integratore per i figli di cui all'articolo 3 della legge 22 novembre 
1962, n. 1646, con l'aumento a titolo di integrazione del trattamento per la moglie e per i figli previsto 
dall'articolo 7 della legge 25 febbraio 1971, n. 95; 

e) le nuove misure dell'indennità per l'accompagnatore indicate nell'articolo 8 della legge 25 
febbraio 1971, n. 95; 

/ ) a favore dei grandi invalidi la concessione dell'assegno speciale annuo indicato dall'articolo 18 
della legge 25 febbraio 1971, n. 95; 

g) a favore dei titolari di pensioni dirette di privilegio di prima categoria, la nuova misura della 
indennità speciale annua prevista dall'articolo 14 della legge 25 febbraio 1971, n. 95, derivante dalla 
applicazione delle norme di cui alle precedenti lettere. 

Per i titolari di pensione diretta di privilegio in atto alla data di entrata in vigore del presente de­
creto, la revisione della classificazione delle mutilazioni ed infermità precedentemente attribuita, deri­
vante dall'applicazione delle nuove tabelle indicate alla lettera a) che può comportare il passaggio a 
categorie intermedie tra la seconda e la prima o alla prima, nonché la concessione o variazione dello 
assegno speciale annuo di cui alla let tera/) si effettuano a domanda degli interessati. 

TITOLO I I I 

MIGLIORAMENTI AI PENSIONATI E MODIFICHE AGLI ORDINAMENTI 
DELLE CASSE PER LE PENSIONI AI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI ED 

AGLI INSEGNANTI DI ASILO E DI SCUOLE ELEMENTARI PARIFICATE 

Art. 18 

Con decorrenza 1° gennaio 1971, l'importo annuo lordo al 31 dicembre 1970 delle pensioni dirette, 
indirette e di riversibilità della Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali e della Cassa per le 
pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate, relative a cessazioni dal servizio ante­
riori al 1° luglio 1970, è aumentato applicando, rispettivamente, le seguenti percentuali alle parti 
dell'importo stesso considerato per le prime lire 2.000.000, per l'eccedenza fino a lire 4.000.000, per 
l'ulteriore eccedenza fino a lire 6.000.000 e per la parte residuale: 

35, 30, 25 e 20 per cento per le cessazioni anteriori al 1° luglio 1965; 
30, 25, 20 e 10 per cento per le cessazioni dal 1° luglio 1965 al 31 dicembre 1967; 
20, 15, 10 e 5 per cento per le cessazioni dal 1° gennaio 1968 al 30 giugno 1970. 



Atti Parlamentari — 25 — Senato della Repubblica — 253 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo comprendente le modificazioni approvate dalla Camera dei deputati) 

Art. 17 

Identico. 

TITOLO III 

MIGLIORAMENTI AI PENSIONATI E MODIFICHE AGLI ORDINAMENTI 
DELLE CASSE PER LE PENSIONI AI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI ED 

AGLI INSEGNANTI DI ASILO E DI SCUOLE ELEMENTARI PARIFICATE 

Art. 18 

Con decorrenza 1° gennaio 1971, l'importo annuo lordo al 31 dicembre 1970 delle pensioni dirette, 
indirette e di riversibilità della Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali e della Cassa per le 
pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate relative a cessazioni dal servizio ante­
riori al 1° luglio 1970, è aumentato, fino alla concorrenza di lire 5.000.000 annue, applicando, rispetti­
vamente, le seguenti percentuali alle parti dell'importo stesso considerato per le prime lire 2.000.000, 
per l'eccedenza fino a lire 4.000.000 e per l'ulteriore eccedenza fino a lire 5.000.000: 

35,30 e 25 per cento per le cessazioni anteriori al 1° luglio 1965; 
30, 25 e 20 per cento per le cessazioni dal 1° luglio 1965 al 30 giugno 1968; 
20, 15 e 10 per cento per le cessazioni dal 1° luglio 1968 al 30 giugno 1970. 
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Gli aumenti previsti dai commi precedenti si applicano sugli importi delle pensioni considerati 
senza l'eventuale maggiorazione derivante dall'applicazione delle leggi 24 maggio 1970, n. 366, e 9 
ottobre 1971, n. 824. 

L'aumento annuo lordo risultante dalla applicazione dei commi precedenti, nel caso in cui sia 
inferiore a lire 156.000, viene elevato a tale importo. 

Gli importi annui lordi delle pensioni risultanti dall'applicazione dei commi precedenti si arro­
tondano, per eccesso, a multipli di 500 lire. 

Gli importi di cui ai commi precedenti sono concessi direttamente dalle Direzioni provinciali del 
Tesoro per le rispettive pensioni in pagamento relative a ruoli emessi anteriormente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

Art. 19 

A partire dal 1° gennaio 1972, per l'iscritto alla Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali 
e per l'iscritto alla Cassa per le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate, tra gli 
emolumenti costituenti la retribuzione annua contributiva è da comprendere l'intero importo della 
indennità integrativa speciale percepito in attività di servizio. 

A partire dalla predetta data, il contributo complessivo, per ogni iscritto, dovuto alla Cassa per le 
pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate è pari al 18,50 per cento della retri­
buzione annua contributiva, ripartito per il 13,20 per cento a carico dell'ente e per il 5,30 per cento 
a carico dell'iscritto. 

Art. 20 

Ai fini del trattamento di quiescenza, per le cessazioni dal servizio a partire dal 1° gennaio 1972, 
la retribuzione annua contributiva attribuita alla data di cessazione dal servizio all'iscritto alla Cassa per 
le pensioni ai dipendenti degli enti locali e all'iscritto alla Cassa per le pensioni agli insegnanti di asilo 
e di scuole elementari parificate è diminuita, anziché della somma di lire 50.000 di cui agli articoli 3 e 5 
della legge 26 luglio 1965, n. 965, dell'importo dell'indennità integrativa speciale previsto, ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive modificazioni per l'anno solare in cui 
cade la predetta data di cessazione. 

Ai fini della determinazione del contributo di riscatto, in applicazione delle norme riportate nello 
allegato A della citata legge 1965, n. 965, nel caso di domanda presentata posteriormente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, alla parte a) della retribuzione annua contributiva riferita alla 
data della domanda stessa è apportata la diminuzione stabilita dal comma precedente. 

Art. 21 

Il termine previsto dall'articolo 9 della legge 5 febbraio 1968, n. 85, concernente prestazioni di 
lavoro straordinario per il personale addetto ai servizi degli istituti di previdenza — compreso quello 
della ragioneria centrale — è prorogato dal 31 dicembre 1972 al 31 dicembre 1976. 

TITOLO IV 

AUMENTO DEGLI ASSEGNI MENSILI A FAVORE DEI M U T I L A T I E INVALIDI 
CIVILI E DEI SORDOMUTI 

Art. 22 

A decorrere dal 1° luglio 1972, è elevato a lire 18.000 l'assegno mensile previsto dall'articolo 13 
della legge 30 marzo 1971, n. 118, in favore dei mutilati ed invalidi civili, compresi quelli per i quali 
è in corso la revisione ai sensi dell'articolo 33 della legge medesima. 
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Art. 19 

Identico. 

Art. 20 

Identico. 

Art. 21 

Identico. 

TITOLO IV 

AUMENTO DEGLI ASSEGNI MENSILI A FAVORE DEI MUTILATI E INVALIDI 
CIVILI E DEI SORDOMUTI 

Art. 22 

Identico. 
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È, altresì, elevato a lire 18.000 mensili, con la stessa decorrenza, l'assegno di accompagnamento di 
cui all'articolo 17 della citata legge 30 marzo 1971, n. 118. 

Art. 23 

A decorrere dal 1° luglio 1972, l'assegno mensile di assistenza per i sordomuti, previsto dall'arti­
colo 1, primo comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, è elevato a lire 18.000. 
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Art. 23 

Identico. 

A decorrere dal 1° luglio 1972, l'assegno vitalizio mensile a favore dei ciechi civili di cui all'arti­
colo 6 della legge 27 maggio 1970, n. 382, è elevato a lire 18.000. 

Art. 23-bis 

Le norme contenute negli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25 del decreto-legge 28 
agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744, continuano a 
trovare applicazione dopo il 31 dicembre 1972 e fino a quando la materia che forma oggetto del citato 
decreto-legge non sarà organicamente disciplinata con legge successiva. 

Gli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo sono posti a carico, per le rispettive 
competenze, dellTNPS, dell'INAM e dell'INAIL che vi provvedono con un apporto annuo dello Stato, 
salvo conguaglio, di lire 660 milioni ripartiti come segue: 

INPS fondo sociale 430 milioni 
INAM 200 milioni 
INAIL 30 milioni 

Il conguaglio sarà effettuato annualmente sulla base delle risultanze finali da evidenziarsi dalle 
gestioni assicurative interessate e, per quanto riguarda l 'INAM, sulla base del costo medio per assistito 
accertato nell'anno a cui si riferisce il conguaglio. 

Art. 23-ter 

L'articolo 40 della legge 30 aprile 1969, n. 153, è sostituito dal seguente: 

«All'articolo 27 del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, sono aggiunti i seguenti commi: 

" Il requisito di contribuzione stabilito per il diritto alle prestazioni di vecchiaia, invalidità e 
superstiti, si intende verificato anche quando i contributi non siano effettivamente versati, ma risultino 
dovuti nei limiti della prescrizione decennale. Il rapporto di lavoro deve risultare da documenti o 
prove certe. 

I periodi non coperti da contribuzione di cui al comma precedente sono considerati utili 
anche ai fini della determinazione della misura delle pensioni " ». 

Art. 23-quater 

Con effetto dal 1° maggio 1969 il quinto comma dell'articolo 20 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
è sostituito dal seguente: 

« I titolari di pensione che svolgono attività in qualità di lavoratori agricoli con qualifica di sala­
riati fissi, di giornalieri di campagna ed assimilati e in qualità di lavoratori addetti ai servizi domestici 
e familiari, non sono soggetti alle norme di cui al presente articolo ». 
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Art. 23-quinquies 

Con effetto dal 1° maggio 1969 dopo il settimo comma dell'articolo 22 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, è inserito il seguente: 

« I divieti di cumulo di cui al precedente comma, non si applicano nei confronti dei titolari di 
pensione che svolgono attività lavorativa alle dipendenze di terzi con qualifica di salariati fissi, di gior­
nalieri di campagna ed assimilati, di addetti ai servizi domestici e familiari nonché fuori del territorio 
nazionale ». 

Art. 23-sexies 

Le variazioni degli importi delle pensioni e dei trattamenti minimi, a carico dell'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti e dei lavoratori auto­
nomi, conseguenti ad aumenti disposti da provvedimenti di legge, a cominciare dai miglioramenti 
previsti dal presente decreto, non esplicano effetti sulla determinazione e sulla misura delle trattenute 
di cui agli articoli 20 e 22 della legge 30 aprile 1969, n. 153, per il periodo compreso tra la data di decor­
renza degli aumenti predetti e l'ultimo giorno del mese nel corso del quale sono emessi i nuovi certi­
ficati delle pensioni meccanizzate. 

La norma di cui al precedente comma trova applicazione dal 1° gennaio 1971 per le pensioni che 
hanno avuto titolo agli aumenti previsti dall'articolo 19 della legge 30 aprile 1969, n. 153. 

Art. 23-septies 

Le disposizioni di cui alla legge 1° febbraio 1962, n. 35, già prorogate con la legge 17 marzo 1965, 
n. 179, riguardanti il riconoscimento, a favore dei lavoratori della Venezia Giulia e della Venezia Tri­
dentina, dell'opera prestata prima della entrata in vigore del regio decreto-legge 29 novembre 1925, 
n. 2146, ai fini della assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti e dei fondi 
speciali di previdenza sostitutivi della medesima, sono richiamate in vigore per un anno dalla data 
da cui avrà effetto la legge di conversione del presente decreto. 

Art. 23-octies 

I titolari di pensione diretta, indiretta o di riversibilità dell'assicurazione generale obbligatoria 
INPS per le pensioni ai lavoratori dipendenti o di altro fondo o gestione speciale o cassa per le pen­
sioni sostitutive ed esonerative hanno diritto di versare i contributi sindacali alle federazioni pensionati 
a carattere nazionale aderenti alle confederazioni sindacali rappresentate nel CNEL, attraverso tratte­
nuta sulla pensione da autorizzarsi con deléga personale volontaria sottoscritta dallo stesso titolare di 
pensione. 

Le modalità attraverso cui effettuare la trattenuta saranno stabilite con accordo diretto tra i rap-
-presentanti delle organizzazioni sindacali interessate e gli amministratori delPINPS o di altri enti 
interessati 

Art. 23-nonies 

II personale, direttivo e didattico, delle scuole materne gestite dagli Enti locali, iscritto a suo tempo 
obbligatoriamente all'Istituto « Rosa Maltoni Mussolini », può, a richiesta, ottenere il riconoscimento 
agli effetti del trattamento di quiescenza e di previdenza degli anni di iscrizione al predetto istituto 
« Rosa Maltoni Mussolini ». 
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Gli interessati, in servizio o collocati a riposo, dovranno presentare domanda al consiglio di ammi­
nistrazione delTINADEL, per riscattare il predetto periodo di iscrizione, onde ottenere i benefici pre­
videnziali loro spettanti all'atto della cessazione dal servizio. 

Art. 23-decies 

Le disposizioni di cui all'articolo 13 della legge 30 aprile 1969, n. 153, sono richiamate in vigore 
per la durata di 240 giorni a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

Art. 23-undecies 

I trattamenti minimi delle pensioni liquidate a carico della assicurazione generale obbligatoria dei 
lavoratori dipendenti sono estesi ai titolari di assegni vitalizi a carico del soppresso Fondo invalidità 
e vecchiaia per gli operai delle miniere di zolfo della Sicilia alle condizioni e con le decorrenze previste 
dalle norme che hanno regolato nel tempo l'attribuzione dei trattamenti minimi stessi. 

Art. 23-duodecies 

Ai titolari di pensione di cui all'articolo 3 del presente decreto è concesso entro il 31 ottobre 
1972 un acconto di lire 30.000 in misura unica per tutti da riassorbirsi a carico anche dei superstiti ed 
eredi in sede di applicazione dei miglioramenti previsti dallo stesso articolo. 

Art. 23-terdeaes 

II termine indicato al secondo comma dell'articolo 50 della legge 30 aprile 1969, n. 153, è prorogato 
per altri due anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

Art. 23-quattuordecies 

All'articolo 11 della legge 30 aprile 1969, n. 153, è aggiunto il seguente comma: 

« Le disposizioni di cui ai commi quarto, quinto e sesto del presente articolo, ed all'articolo 14, 
ultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, si applicano ai 
superstiti anche nel caso in cui il titolare di pensione di anzianità, liquidata a norma dell'articolo 13 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, sia deceduto prima di aver compiuto l'età prevista per il pensiona­
mento di vecchiaia ». 

Art. 23-quinquiesdecies 

Per le pensioni a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti dei lavoratori dipendenti, liquidate in forma retributiva con decorrenza compresa tra il 1° 
gennaio 1971 e il 30 giugno 1972, i contributi volontari versati nell'assicurazione stessa danno luogo 
alla integrazione prevista dall'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, 
n. 488. 
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Art. 23-sexiesdecies 

Con effetto dal 1° gennaio 1969, le tabelle D) ed E) allegate alla legge 30 aprile 1969, n. 153, sono 
sostituite dalle tabelle D) ed E) allegate alla legge di conversione del presente decreto. 

I coefficienti delle tabelle allegate si applicano anche nei casi di differimento delle pensioni di 
vecchiaia aventi decorrenza compresa tra il 1° gennaio 1965 ed il 31 dicembre 1968 non contemplati 
dalle tabelle C) e D) allegate alla legge 21 luglio 1965, n. 903. 

Art. 23-septìesdecies 

Ai supplementi di pensione si applicano le stesse percentuali di rivalutazione di cui beneficia la 
pensione, a cominciare dai miglioramenti previsti dall'articolo 9 della legge 30 aprile 1969, n. 153. 

Art. 23-octiesdecies 

L'assorbimento della parte eccedente la misura delle quote di maggiorazione delle pensioni a norma 
dell'articolo 46 — comma terzo — della legge 30 aprile 1969, n. 153, è effettuato a decorrere dal mese 
successivo a quello di emissione dei nuovi certificati delle pensioni meccanizzate a carico dell'assicura­
zione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti, in 
occasione di aumenti delle medesime. 

La norma di cui al comma precedente si applica alle pensioni che conservano eccedenze anche dopo 
l'assorbimento dei predetti aumenti ed ha effetto dal 1° gennaio 1971. 

Art. 23-noniesdecies 

Con effetto dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 30 
aprile 1970, n. 639, all'articolo 46 dello stesso decreto è inserito, dopo il penultimo comma, il se­
guente : 

« La mancata presentazione del ricorso di cui al comma precedente, contro il silenzio della Sede, 
non preclude all'interessato l'esperimento dei ricorsi in via amministrativa di cui al presente articolo 
avverso il provvedimento adottato dalla Sede dell'Istituto decorso il suddetto termine di 180 giorni ». 

Art. 23-vicies 

Con effetto dal 1° luglio 1972 è soppresso l'ultimo comma dell'articolo 10 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 dicembre 1971, n.T403. 

Art. 23-semel et vìcies 

All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, è aggiunto il 
seguente comma: 

« Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle pensioni in essere al 1° maggio 1968 
ed hanno effetto dal 1° gennaio 1952 ». 



Atti Parlamentari — 36 — Senato della Repubblica — 253 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del decretodegge) 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 24 

Per la copertura dell'onere derivante dall'applicazione dell'articolo 2 del presente decreto, l'ap­
porto dello Stato al fondo sociale, indicato nella tabella A allegata alla legge 30 aprile 1969, n. 153, 
è elevato di lire 219 miliardi, ripartito in ragione di lire 33 miliardi per l'anno 1972 e di lire 62 miliardi 
per ciascuno degli anni dal 1973 al 1975. 

In relazione al disposto del precedente comma, la somma di lire 2.859,4 miliardi indicata al secondo 
comma dell'articolo 2 della citata legge 30 aprile 1969, n. 153, è elevata a lire 3.078,4 miliardi e, conse­
guentemente, il terzo comma dell'articolo 3 della stessa legge è sostituito dal seguente: 

«All'onere complessivo di lire 3.078,4 miliardi relativo al periodo 1970-1975 si provvede: 

per un importo non inferiore a lire 1.819,4 miliardi con le previste risorse di bilancio, alle 
quali concorrono anche le maggiori entrate di cui al decreto-legge 15 febbraio 1969, n. 10, nonché le 
disponibilità conseguenti alla cessazione dell'onere di cui all'articolo 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903 ; 

per un importo non superiore a lire 1.259 miliardi con ricorso straordinario ad operazioni 
finanziarie che il Ministro per il tesoro è autorizzato ad effettuare in una o più soluzioni, mediante mutui 
da contrarre con il Consorzio di credito per le opere pubbliche o attraverso emissione di buoni polien­
nali del tesoro o di speciali certificati di credito ». 

Art. 25 

All'onere derivante dall'applicazione degli articoli 22 e 23 del presente decreto, valutato, rispetti­
vamente, per l'anno finanziario 1972, in lire 11.600 milioni ed in lire 545 milioni, si provvede mediante 
corrispondenti riduzioni del Fondo inscritto al capitolo n. 3523 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio stesso. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

Art. 26 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 giugno 1972. 

LEONE 

ANDREOTTI — RUMOR — MALAGODI — 
COPPO — TAVIANI — SCALFARO — 
GASPARI 

Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
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TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 24 

Identico. 

Art. 25 

All'onere derivante dall'applicazione degli articoli 22 e 23 del presente decreto, valutato, rispetti­
vamente, per l'anno finanziario 1972, in lire 11.600 milioni ed in lire 815 milioni, si provvede mediante 
corrispondenti riduzioni del Fondo inscritto al capitolo n. 3523 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio stesso. 

Identico. 

Art. 26 

Identico. 
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TABELLA A 

COEFFICIENTI DA APPLICARE ALLA PENSIONE TEORICA NEI CASI PREVISTI DALL'ART. 15 

Servizio 
utile 

(anni) 

5 
6 
7 
S 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 

Coefficienti relativi 
ad un aumento 

del servizio 
utile pari a: 

7 anni 10 anni 

3,67083 
3,27530 

! 2,99110 
2,16685 
2,05926 
1,97140 
1,90181 
1,84435 
1,79593 
1,75320 
1,71811 
1,68573 
1,65925 
1,63612 
1,61377 
1,59384 
1,57765 
1,56334 
1,54847 
1,53697 
1,52471 
1,51533 
1,50691 

2,77831 
2,61390 
2,48304 
2,37675 
2,28866 
2,21465 
2,14920 
2,09782 
2,04843 
2,00748 
1,97164 
1,93995 
1,90948 
1,88413 
1,86168 
1,84137 
1,82317 
1,80435 
1,78936 
1,77576 

Servizio 
utile 

(anni) 

28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 

Coefficienti relativi 
ad un aumento 

del servizio 
utile pari a: 

7 anni 

1,49731 
1,48850 
1,48222 
1,47460 
1,46955 
1,46294 
1,45673 
1,45304 
1,44758 
1,44457 
1,44190 
1,43533 
1,43318 
1,43129 
1,42756 
1,42611 
1,41836 
1,40405 
1,38290 
1,35282 
1,31799 
1,27605 
1,22684 

10 anni 

1,76106 
1,74999 
1,73966 
1,72798 
1,71954 
1,70935 
1,70230 
1,69589 
1,68748 
1,68211 
1,67723 
1,67041 
1,66633 
1,65746 
1,63871 
1,61208 
1,57526 
1,53310 
1,48504 
1,42642 
1,36199 
1,30192 
1,24234 

Nota: I coefficienti risultano dal rapporto avente per numeratore il prodotto dei coefficienti delle tabelle I e I I , 
unite alla legge 3 maggio 1967, n. 315, relativi al servizio già utile, espresso in anni interi considerato con la mag­
giorazione di 7 o 10 anni e per denominatore l'analogo prodotto riferito al solo servizio utile. 


